
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)
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Compiuta carità
(Dalla 1ª lettera di Giovanni 4:16,19)

16 E noi abbiam conosciuta, e creduta la carità che Iddio ha inverso noi. Iddio è carità; e 
chi dimora nella carità, dimora in Dio, e Iddio dimora in lui.

17  In questo è compiuta la carità inverso noi (acciocché abbiamo confidanza nel giorno 
del giudicio): che quale egli è, tali siamo ancor noi in questo mondo.

18 Paura non è nella carità; anzi la compiuta carità caccia fuori la paura; poiché la paura 
ha pena; e chi teme non è compiuto nella carità.

19 Noi l'amiamo, perciocché egli ci ha amati il primo.

Non un amore superficiale, interessato, finto, ma un amore vero: l'amore  di Gesù 
che non ha fine (“Or avanti la festa di Pasqua, Gesù, sapendo che la sua ora era venuta,  
da passar di questo mondo al Padre; avendo amati i suoi che erano nel mondo, li amò  
infino alla fine.” - Giovanni 13:1). Quello di Gesù è stato, ed è, l'amore perfetto. 

Hai conosciuto questo amore? Ovvero, lo possiedi? Una risposta diversa dal “si” 
significherebbe il non conoscere Gesù né il credere e, quindi, nemmeno il vivere in Lui 
che è il Signore della vita. Chi non ha conosciuto la carità non dimora in Dio né Dio 
dimora in lui (verso 16), è come un tralcio che, senza la vite, non può portare frutto e 
viene tagliato e gettato nel fuoco (Giovanni 15:6).

Il compimento della carità, nella vita del credente, si manifesta, appunto, nel 
portare frutto per la gloria di Dio, nell'osservare i Suoi comandamenti e nel possedere e 
manifestare uno stile di vita simile a quello che fu di Gesù Cristo il Figliuolo di Dio (verso 
17 e 1ª Giovanni 2:4,6). 
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In conseguenza di ciò, coloro che credono in Gesù Cristo:

– hanno una grande fiducia (“confidanza” – verso 17) nel giorno del giudizio:

“In verità, in verità, io vi dico, che chi ode la mia parola, e crede a  
colui che mi ha mandato, ha vita eterna, e non viene in giudicio;  
anzi è passato dalla morte alla vita”  (Giovanni 5:24);

“Venite, benedetti del Padre mio; eredate il regno che vi è stato  
preparato fino dalla fondazion del mondo” (Matteo 25:34);

“Chiunque  mi  avrà  riconosciuto  davanti  agli  uomini,  il  Figliuol  
dell'uomo altresì lo riconoscerà davanti agli  angeli  di Dio” (Luca 
12:8);

– non hanno paura (verso 18):

“... chi si confida nel Signore sarà levato ad alto in salvo” (Proverbi 
29:25);

“Egli (Gesù) disse loro: «Son io, non temiate.»” (Giovanni 6:20);

“Il vostro cuore non sia turbato; voi credete in Dio, credete ancora  
in me” (Giovanni 14:1);

“... voi avrete tribolazione nel mondo; ma state di buon cuore, io  
ho vinto il mondo” (Giovanni 16:33); 

– amano il Signore Gesù e sono consapevoli del fatto che lui li ha amati per primo 
(verso 19) e lo ha dimostrato subendo l'atroce martirio sul duro legno della croce 
portando, così, a compimento l'opera di redenzione:

“Iddio ha tanto amato il mondo, ch'egli ha dato il suo unigenito  
Figliuolo, acciocché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia  
vita eterna” (Giovanni 3:16);

“Quando  adunque  Gesù  ebbe  preso  l'aceto,  disse:  «Ogni  cosa  è  
compiuta.» E chinato il capo, rendé lo spirito” (Giovanni 19:30).

Oh sublime carità che sopravanza ogni conoscenza (Efesini 3:18,19), “... mentre 
eravamo ancor peccatori, Cristo è morto per noi” (Romani 5:8).

Sei consapevole di tutto ciò?

Il Signore ci benedica!
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